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DECISIONE N.1339 
TEMI PER LA SECONDA PARTE DELLA RIUNIONE 
SULL’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI NEL QUADRO 

DELLA DIMENSIONE UMANA DEL 2019 
 
 
 Il Consiglio permanente, 
 
 richiamando la propria Decisione N.476 (PC.DEC/476) del 23 maggio 2002 sulle 
modalità per le riunioni OSCE sulle questioni relative alla dimensione umana, 
 
 decide: 
 
 di scegliere i seguenti temi per la seconda parte della Riunione sull’attuazione degli 
impegni nel quadro della dimensione umana del 2019: “Rom e sinti”, “Crimini ispirati 
dall’odio” e “Sicurezza dei giornalisti”. 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 
AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 
LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 

 
 
Resa dalla delegazione della Federazione Russa: 
 
 “Nell’unirsi al consenso sulle decisioni del Consiglio permanente relative alle date, al 
luogo, all’ordine del giorno e ai temi della Riunione OSCE sull’attuazione degli impegni nel 
quadro della dimensione umana (HDIM), la Federazione Russa continua a partire dal 
presupposto che i temi e le modalità organizzative degli eventi OSCE nel quadro della 
dimensione umana, incluse la predetta HDIM, il seminario annuale e le tre riunioni 
supplementari, debbano considerarsi come un pacchetto. 
 
 Tuttavia, la HDIM e il seminario di Varsavia sono formalmente possibili solo a 
condizione che il Consiglio permanente adotti le pertinenti decisioni, come previsto dalla 
decisione di base del Consiglio permanente dell’OSCE N.476, relativa alle modalità. 
 
 Qualsiasi tentativo di violare le Norme procedurali dell’OSCE, che sono state 
approvate dal Consiglio dei ministri nel 2006, è inaccettabile, in quanto pregiudica la regola 
fondamentale del consenso della nostra Organizzazione e l’autorità dei suoi organi 
decisionali, incluso il Consiglio permanente, e mette a rischio l’intero sistema degli impegni 
OSCE. 
 
 Chiedo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione adottata e sia acclusa 
al giornale odierno.” 


